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:. Li iifflffl l i i i il UMi ILI 
Nel banchetto offerto agli invitati dal Comitato ordinatore della Esposizione nazionale delio 

piccole industrie in Cesena,,il senatore l'ecile trovò modo di parlare della concorrenza che il 
lavoro dei prigionieri in Italia fa aUe piccole industrie. Questo lavoro contropera, per molti ar­
ticoli, allo scopo che l'esposizione di Cesena si è proposto, vale a dire di favorire quel- lavoro 
casalingo ch(3 riempie gli ozii del contadino, e rende la sua vita meno disagiata. 

Parve a lui che il Congresso agràrio delle Associaaioni emiliane e marchigiano, ohe si tiene 
a 'Cesena in occasiono e durante l'esposizione dello piccole industrie, fosse campo opportunissimo 
per. discutere questo tema'. 

L'iniziativa fu favorevolmente accolta, ed egli fu invitato a formulare la sual proposta, 
che svolse ne,l.'«egil&nte'modo. 

Il lavoro nelle oarperi è ttn ìdeiite 
di' tatti i eooiologi, critainaliatl e mo­
ralisti. lu un paeae,oom» l'Italia, ohe 
ha il triste primato di avere più nu­
mero di' preBsniia giornaliere nelle oî r-
cerj di ogni aitila'n'azioW civile, la c|ae-
atione è' più importante che ma), tanto 
dal lato amaaitai'io oh% dal lato eooao-
mici).< ' 

L'edposiiiiorjeln la,9lriale carceraria chs 
!ii tenue a R'ima nel 18^6 in osoàsione 
del Congresso pei[iitea!SÌàr,io interaseio-
naie ha dimostrata quale importanza 
diano tnda le nazioni al lavoro carce­
rario. 

Ha l'esagcrazioDe e la falsa direzione 
data a questo lavoro m Italia dalla di­
rezione generale delle carceri, la hanno 
resa dannosa all' industria nazionale, d 
sopratutto miaaocioSa alle piklcola iudn-
strie, delle quali Cesena, in nome dei 
Comizi agrari sibiliani e marchigLani si 
È fatta fautrice miidiante la splendida 
esposizione di piocolo industrie'a odi 
ha Invitato con molto arflimento e con 
molta saggezza tutta l'Italia. 

Ii'introduzioue nelle oaroeri dell'arte 
tipogrofi.(ja, non solo, ma anche deHajfon-
deria dei oaratteri, l'estensione'ecoessiva 
data, ai lelvori di calzoleria e di stipet­
taio, togliendo lavoro a' molte braccia 
ed aamentaudo il numero dei disoccu­
pati, ha dato luogo a, numerosi impo' 
neoti comizi die si tennero a Boma ed 
a Tonno. 

A noi riuscì di conforto il benevolo 
accoglimeuio ohe ebbe la Commissione 
di tipografi, di proprietari di tipografia 
a librai, che si presentò in iioma il 
giorno'28 del p. p, mese all'un. Oio-
litti. Ai lagni degli operai ed alle pre­
occupazioni'dell'industria Ubera oontto 
la possibili) estensione del lavoro car­
cerario, il Presidente del Consiglio dei' 
Ministri rispose' che egli non sognò 
mai di render lo Stato tipografo e ohe 
SI oppose sempre Ê  ohe il lavoro car­
cerario facesse ooncarrEipz.1 al lavoro 
libero. F'ece soltanto eooezionei.peE la 
Qazzetta'Vffioiale',a\ii per shti î atiira 
non deve subire interruzione di ' sorta. 
Siamo certi che questa promessa, avrà 
un valore effettivo, a dijiferonza .di .s i­
mile promesse per l'idèntico argomento 
fatte dali'o'ui Uep^etis nel 1881. 

Ma, oltre, ai tipograii, caltiplui ojatic 
pattai, vi sooo' altte'piccole indentili» 
seriam,ento min^coia^e dal lavoro carco 
rana, e cito due esempi, 

L'iniliistrm d^!)e,a«dì«. comuni a spe' 
cialmente delle sadier a logt)9 piegalo, 
fiorente,in Auitcia, dal paeaeidt Mariano 
(Friuli'austriaco) era sttita-trapiantata 
n Manaano (Friuli italiano),' dci've, a 
iiii3todo''àj^alioga, etano, Impiegati oltre. 
350 operai/ i quali' gaadaghav4no s\iffl-
iieutemant^'peu'avei' prodotto un. ai». 
Dento nei salari degli operai Impjegati 
lall'agricoltit^a, sal^rip inoredibilmeoiei 
Imsso, vergognoso quindi il lamento dei 
grossi pro^lrietari per l'ii^ttoduzione di 
Dosi benefica industria, che aveva te^o 
I» mani) d'opfi:a,\»o pft' più riosraata.ed, 
»n po' meglio retrlbnit'a; 

A Udine pure un ricco ' nê ciî iaq);̂  
piantò una fabl̂ rip.a di .a^die', alla qualâ i 
ilsdicò cura, asaidue-e riuscì î  ti)(\p^ ito', 
rire ed a,poi;t^re' il panerò degli/operai, 
»<! oltre 300, lottando' vittoriosamente,, 
|)clla formidabile coococmza anstriaca. 

A forza di accorgimCoti, coll'introda-
isione di apposite m^cohme, ed adottando 
anoh» l'ultimo e'più pericoloso espediente, 
quello di ribassare gradatamente" le 
mercedi liegli operai fino all'estremo 
limite, riesci a ridurre II 'Costo di una 
dozzina di &edie, a lire 16 25. Ebbene, 
la'ditta'di Milana aesuntî 'ioe del lavoro 
carcerario, la vende a lire 16 posta alla 
Stazione diiPadova. 
, Tanto il lavoro quasi casalingo di 

Manzaoo, come la fabbrica del cav. AD-
iÀ)UÌD Volpe a Udine, dovranno dunque 
(diìudersi, perchè .nelle casseri si è or­
ganizzato un lavoro di fabbricazione dì 
s^die mediante nn impresario ,chB di­
spone di cinque reclusori a tati prezzi, 
che uessiuna onesta industria, per quanto 
oasalingfi, per quanto economica,' per 
quanto aiutata da macchine. Come quella, 
d.el signor Volpe, può reggere alla con -
correnisa. 

L'altro esempio è ancora più signi-
flcaute. A Udme si è formata una So. 
cietà per la lavorazione dei'vimmi. Seb­
bene costituita a tipo mdustnale,' non 
èancora riuscita a dare un'centesimo 
di dividendo ai suoi aziooisli, il che 
,vuol dire òhe per 11 fatto è una vera 
e propria Società di beneficenza, la quale 
intende adilTondere nelle campagne ano 
di' quei lavori profittevoli ohe rendono 
mpno disagiata la vita del contadino, 
usufruendo dei suoi ozi, e servire a favo-
riire la ooltivazioae dei vimini, per i 
quali l'Italia è non poco tributaria al­
l'estero. Cittadini rispettabili vi dedi­
calo 0G|re disinteressatef.e vennero isti­
tuite coll'aiuto del Ministero parecchie 
scuole di cestari nelle campagne. 

Altra volta una Sooieti ohe prece­
dette la,, presente, eia riuscita a fornire 
alMinistero delle Poste i soliti cestoni 

della peggior specie per, la classe meno 
meritevole: lo Stato'ohe regola il la­
voro e io diatribuisoe, eh» ne limita .le 
ore, che mantiene gli opei;al, asslcnran> 
dona lo smercio dei prodotti, 

I Romani impiegavano gli schiavi 
nell'agricoltura e i soldati nelle strade; 
nel me^io evo erano i frati che insegna­
vano e introducevano la industrie; noi 
adoperiamo i carcerati per disltnggeì^e 
le industrie ohe esistono. 

£ . naturale che, colla scarsezza di af­
fari, la speculazione si getti dove vi è 
una materia prima a nna mapo d'opera 
a buon mercato da sfruttare, 'comple­
tando poi don operai liberi o cqn stabi­
limenti sussidiari i loro prodotti. 

Ma può lo Stato gettar sul mercato 
a prezzi rotti una mano d'opera ohe a 
lui oosta tanto cara, rendeqdo impossi­
bili le iudustcie saturali e spontanee 'î  

Vero è che quanto Io iS'ato ricava 
dal lavora dei carcerati,è per lui tanto 
di guadagnato, perchè deva mantenerli 
ugualmente. Guai se ai facesse il conto 
di quanto costa, allo Stato la mano d'o. 
pera di questi sciagurati I 

Ebbene, lo Stato faccia pure lavorare i 
reclusi, ma rivolga l'attività loro a bonifi­
care l'Agro romance tanti paesi insfilubri, 
a scavare il canale emiliano,eco.Equando 
pure volesse fardaVorare i prigionieri nelle 
oaroìri, non può, senza commettere una 
azione inqualificabile, portaipe un atten­
tato all'icfdu^trie abbassando i' prezzi 
fino a rendere Impossibile la concorrenza 
dei lavoratori onesti, 

Avvertasi che in oggi non solo si 
fanno lavorare nelle, carceri gli operai 
nell'arte che esercitavano prima dalla 
reoinsione, ma si creano nuovi artieri, 
e specialmente tipografi e fonditori di 
Caratteri, che sono le duo arti che forse 

pel trasporto dei pacchi postali. Aveva danno II maggior numero di disoconpati. 
poi dovuto cessare d^ que,9ta fornitura, 
perchè altre CÊ SS italiana avevano potuto 
fornire ì cestoni ,a miglior mercato. 

Oggi però, mediante le scuole' stabi­
lite nello campagne, la Società sarebbe 
in ,grado di fornire i cestoni a prezzi 
molto convenienti: forse un terzo di 
meno di quello che contavano una volta. 

La Società inoancò me di parlare al 
Ministero per offrire nuovamente la for­
nitura del cestoni ; ma, ahimè I ohe mi 
aocadJe di rilevare'l'Che i cestoni, i quali 
costavano una volta trenta lire, sono 
forniti oggi dai carcerati a sedici Urei 
, Confessa ohe questo fatto mi.ha,pra-
dotto un'impressione profonda, 

I due fatti che ho aoconaato si sono 
verificati in questi giorni nella mls Pro­
vincia; chi sa quanti, altri simili saprà 
mettere in evidenza il Congresso di'tnttà. 
Italia! 

Non nego il valore morale dal lavora' 
oaroersTio. 

Comprenilo che lo Stato postia trpvar, 
utile di risparmiare un« parta, della 
apesaipei carcerati' usufruendo a'gu^-, 
dégno dell' op^f^ loro, comprendo ohs 
VI postano esser» dei quietisti i quali' 
sogDiho un'IttiUa. tutl;a,disciplinata da^ 
regolamenti restrittivi, da carabinieri, 
e da guAl'dfe 4i'p,i))?|>Ii<)a aicqrezi». Com­
prenda aueora'piùi che - fapcia coipodò 
alla direSsIo ê ,det|e, caj;ceri' di ,àvére de-
gr>impreti|l|tpii i quali disoipllninQ. ed 

|i,l^yiizzano il lavoro carcerario.' Ma oiò sa • 
rebbe rattaasioned'un Boolalismo distato ' 

In un paese come l'Italia, dove tante 
braccia vanno a cercare lavoro in terra 
straniera, assoggettandosi ai lavori più 
duri, come qpello delle fornaci e delie 
salme, ricevendo quei trattamenti ohe 
fa orrore fino ricordare, il concentrare 
l'industria'nelle carceri aumentando il 
numero dei disoccupati, sarebbe ad un 
tempo il più granite errore politico, ci. 
vile ed economico. 

Al Congresso di Ocsena.promosso dagli 
agricoltori di questa nobile ed industre 
regióne, 1 quali hanno dato prova delta 
loro sollecitudine per i lavoratori dei 
campi, promovendo sapientemente l'at­
tuale esposizione delle piccolo Indu­
strio, sottopongo la importante que­
stione. 

Il fatto dell'Austrla-Uugheria,'che,fina 
dal 1 gennaio 1882y limitò la produzione 
industriale delle case di pena ai soli 

, bisogui dello Stato, escludendo dal mer­
cato pubblico tutte le produzioni carue-
rarle, e la promessa dell'òn. Presidente 
del Consiglio, assicurano facile vittona 

,a| Congresso delle assooiazioni.ed isti-
'tuzloni agrarie, emiliane e marchigiane, 
, Se riusciranno, acme non dubito, 
avranno reso all'industria italiana, e 
(Specialmente ali» picoole Industrie, un 
servigio altrettanta importante di quello 

, (̂ he hanno re«o oollapresenltljìgposizlone, 
Udine, a aeltemli» 1BII3. 

' Q, V. Pecile 

Dichiarazioni importanti 
di OiolUtl 

Mandano da Torino, 2, al Resto del' 
Caflino: 

L'oo'irevole.Giolitti,. prim'i dt partirò 
per-Cavour dichiarò ad alcuni àmioi 
l'ssere inesatto die egli voglia nei di­
scorso di Drenerò tralasciare'affatto la, 
discussione sulla politica estera, per ddn 
entrare nel campo deil'onor. Brio. 
' Kgli. prenderà anzi l'occasione per 

dichiarai:e i suoi intendimenti pacifici, 
Insistendo che la triplice allélinza non 
ha scopo nò missione aggressiva; ma-
fc-mpliGcmetite difensiva. 

LlouorevoleXQ'iotitti è partita alla 
2,15 per Cavour. 

n principe dì Napoli a'MetZ' 

L'imperatore ed il principe di Napoli 
giunsero ieri alle 10.15 ant. alla Sta­
zione (li Metz, salutati'dalle' salve' di 
artiglieria del forte Sant Jnlieii e del 
forte Piidflipo Federica Carlo. 

Li ricevettero il Granduca di Saden, 
il priacipe Alberto di Prussia, il prin­
cipe Lwpoldo di Baviera, il principe 
Hohenlohe, Caprivi, i generali, e tutte 
le autohtà. 

L'imperatore e il principe passarono 
due volte in rivista la Comii^guia d'o­
nore, poaciEl salirono in vettura sco­
perta segniti da tutti gli' illustri per­
sonaggi. 

La popolazione fece ai Sovrani e al 
principe dappertutto nna calda ova­
zione. 

L'imperatore e il principe di Napoli 
e tutti gli altri principi coi loro seguiti 
SI recarono in piazza d'armi' a Bàn 
SalDt Martin, ove' si celebrò il servizio 
religioso all'aperto io presenza delle 
truppe. 

Dopo assistito al servizio religioso 
l'imperatore entrò In città alla testa 
delle truppe". 

Il tempo era magnifico. 
Tutte le campahc snonavano. 
Le vie erano splendidamente pave­

sate e gremite di enorme folla: 
I fanciulli delle Scuole e le Associa­

zioni facevano alaial passaggio dell'im­
peratore che dappertutto'fu vivamente 
acclamato dalla popolazione. 

L'imperatore conferì al governatore 
Hohenjohe la granorocg dell'Aquila 
ilossa; 

La buona volontà (lei richiamati 
Le notizie pervenute al Mnietero 

della guerra assicurauo che i richiamati 
delle grandi manovra si souo presen­
tati in buon ordine e animati tntt| da 
ottima volontà e desiderosi di prendere 
le armi,, 

LA VENDEMMIACI AVVICINA 
Glia sono arrivuti sopra la piazze prin­

cipali vinicole delle Puglie non pochi 
negozianti e commissionari, di uve e di 
vini, in vista della vendemmia che fra 
breve omincia in quella importante 
zona viticola. 

Uno di questi'Centri principali è Bar­
letta, e già SI trovano colà, non solo 
alcuni lombardi e piemontesi, ma anche 
alcuni negi'zianti francesi' di uve e di 
mosti, per faro aoquisti di prodotti della 
prossima vendemmia, 

L'«HOME BULE » APPROVATO 

Sabato VSome rule è stato appro­
vato in terza lettura ai Comuni, e in 
prima lettura alla Camera dei Lordi, 

UriflClALI RUSSI A PARIGI 

Verso il 16 corrente quando la squadra 
russa g.nngerà a Brest, a render la 
'visita ricevuta dalla aquadra francese 
a Croostadt, gli ufficiali russi si reche­
ranno a Piirigi, ove saranno festeggiati. 

MILLE VITTIME IJI UN CICLONE 

Il numero delle vittime del ciclone di 
domenica 27 agosto nella contea di 
Beaufort (Carolina del Sud) è valutato 
g un migliaio. 

Tutte le vittime sono negri,, eccettuati 
tre. 

Illustri medici lodano il Crelium. 

mo SPETTACOLO ORRIBÌl'S 

La. Pali Mail. Gtìxelle sle^tiàtà' al­
l'indignasiioDe pubblica l'orribile spet­
tacolo' che venne offerto' dagli urg;àilis-
zstorj della'Esposizions'di Chica'gO, lii 
danza del so/e, ^ballata da due giovani' 
pelili rosse,, ohe, crivellati' da'oolpi di' 
colletlo, SI strappano lembi di carne e' 
ti mangiaoo. A'ijuesta'scena odiósa as­
sistettero 10,000 spettatori, fra cui 
molte sigao,re,| ĵ e^ le qual;^ eis^ sarà 
stata meno ìliocking di ,iin tiro al pic­
cione I. 

Il fredda e i » vftia 

É opinione generale che la vita'' eik' 
incompatibile-coi graisdi-freddi; 

Il'Signor Piateti glaevrin'o, oHè ha. 
fama'di sapienlte' iìdiiió;. ÌÀ- luthiptèaa' 
una serie di riiierèhe Impdrtkotis^ikle 
sulla influenzo'delle''tetaipat'àtàk'"^i(sai 
basse sul fenameni vitali. ' 

1)0)̂ 0 numerose esperienze, il s i ^ o t 
Pictet ha riconoseiuttr oUe' i- diVertfi 
esaeri viventi si' coihportaan' ntbitb' dìft 
ferentementa in presenza del freddo. 

Alouci, infatti, pobsono' rekieterd' a' 
degli abbassamenti-di temperatt/ra ii-
ramenle formidabiii, pressa' <l> lorb> la 
vita resta inqualohe modo'3a ,̂pess(; data' 
latente a pronta-a risvegliarsi'appebA il 
freddo diminuisce. 

Vi sono organismi viventi obs^ solfo 
capaci di sopportare uu' fréddo dì Slff'' 
sotto < zero, Altri di più delicato arj;atti-
smo, come gii Insetti, pòésouo rivi­
vere dopo un abbassamento di' 90"' di 
temperatura gotto lo zero: Le noVa dei' 
pesci, quelle dei batraei e di certi ubr-
celli possono ' essere rafireddati à dba, 
temperatura di oltre'1°^ sotto''lo zero. 

Queste''cancf<i3Ìoni> affatto ndbvÊ  a 
cui à giunto il sapiente fìsica' sono del 
più altDi interesse pcatioo} 0 gli'i|jieTti-
sti non mancheranno di^ trarne pr^àto 
profitto. 

CALE'l'IOSeOMO^ 
CrQnaoUe frlnl,ane. 
Settembre (1363). (Jdise ohiedis svsr 

sidio di'milizie al Pontiefioe ed. a! R e i 
d'Ungheria, contro il.Duca.d'Austria, le 
cui genti avevano invaso il Friuli altra 
il Taglismeoto. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Semb'rar contento,^è prova.(li,grande 

valore; esiet contènto^ di gf̂ â î a felicità; 
'restar contenta, di grande^ fildaofia. 

X 
Cognizioni utili. 
Una.buona ricettaiper ripulire i,re­

cipienti dei lumi a petrolio. 
Si prende della calco spenda i;jil|a pijori 

'pqrziooe di tre «uccUiai per.og'ni ,n^ezKa, 
litro d'acqua. Quanto è bene gciqlia, si , 
versa il liquido nel teoipiente e si agita; 

'ss il liquido 6 caldo,il risultato dell'a-
perazipné sarà più sollecito,, 

Il cristallo riprenderà subitqi In, niti­
dezza e trasparenza di priiqa.~ 

X 
La sfingei-Monevertte, 

JO 
Spiegazione del bifronte precedente : 

KGIDA - ADIGE . 
X 

'Per finire. 
Dalla statistica dei matrimonii-ds- iB> 

viaraiial ministero dell'interno, preparata 
da uu segretario comunale: 
' «In questo Comune, sii maritano più 
le femmine che i masohi'̂ ». 

Penna «' Forbici. 

DALLA FR0VIIÌ6IA: 
palla « Colonia Aleiu^ » 

Fraltii, 696LI11. ât mar*.. 
, 1 iitteinim 

Ancqra due .giorni e la nostra oant», 
pagna sarà, finita ; nojx tutti però ne. 
fummo tanta coi|^tent|, che sarenuBOi.' 
pronti, a ricumii)ciarta,.tesato. 

Prima di allontanarmi,da.quosti cali 
luoghi, sento il vivo desiderio di llDgrK-
ziare aa|daiaente quanti volleto onaratdi 
tjèlte.taro vie,i.te e dei" ricordi che. la­
sciarono ai nostri ragattinl. 
, In questi ultimi giocai V«une'. aaiiili»^> 

il signor ferdinando BorletH di.Pao*'-
tebba e ci fece una girata :;jorprega<, 

Con una bella lanterna magica ai 
fece vedete moltissimi quadri d'ogni a»« 



IL F R I U L I 

niera, scelti benissimo e adatti ni ta-
gBKsi, die loro grida infantili e cogli i 
spplausi manifeatnvano la loco gioia e 
il loro grato animo. La sceos durò ol­
tre un'ora senssa che il aigaor Borlettl 
ai tnoitrasse atunoo e annoialo. 

Un viviaeimo ringraziamento speciale 
dobbiamo al sìg, dinseppe Leonardi 
rapprésEtiiante a, FontafoI della Eate 
Adriatica. Egli niiae a dure, prova la 
sua pazienza di ottimo dilettante foto-
grufo per ritrarre in bel grappo i bam­
bini della Colonia, Ci vollero tre giorni 
di attcaa per trovare l'ora opportuna, 
poiché alloca pareva ohe il sola gino-
caBae a rimpiattino fra le nubi. Noi 
partiremo di qui oompceai di gratitu­
dine per tutti e benediremo il Comune 
di IfoDlebba.e coloro ohe egrei;iamente 
lo rappreaentaao : il cav, Di Gaepero, 
^'zzi, il sig. Cesare Suglaro, il sig. 
ItiicoEiai, ìi dott. Aleaai, ed altri, i quali 
in ogni modi) mostrarono la loro effi­
cace simpatia per la Colonia Alpina. 

D. 

deila Società Alpina Friulana 

Fa uni festa.riuscìtisaima, snlla quale 
per ora non posao servarvi che poche 
righe. 

Alla salita del ijernio (2190 ta.) pre­
sero parte quattro alpinisti, i signori 
Mócassaitl, Nadigh e avv. Coceani, sotto 
U direzione del prof. Marinelli, e avendo 
a guida Giovanni iTilaferro, JJa sera 
dell'I corrente gli alpinisti pernottarono 
sul fieno alla oasera Forau da la Gria-
!in!) a 1464 m. sul, mare, e la mattina 
in meno di tie ore furono sulla cima. 
Cielo mezzo coperto ; .vista aperta verso 
il mare; freddo intenso (4° ceatigr.: la 
notte aveva gelato). La discesa fu pure 
cgmginta senza difficoltà, dai signori 
Mora'sBUtti e Nadigh verso Salino (in-
cacujo) e Tolmezzo, dagli altri due 
verso Aleggio. 

ieri (3 oorr.) col primo treno arriva­
rono alia stazione di Moggio una cin­
quantina di alpinisti da Udipe, da Tar-
cento, e da Gemona. Notai gli avvocati, 
Schiavi, Autonini Cappellani, Braida, 
Parissntti, Uonchi, i prof. Taramelli 
e Nailino e altre ùotabililà alpine e non 
alpine. 8i sali il. bellieaimo colle di 
Silincis (quasi T6o m.), dove era amma­
nita (a merito del signor Jacuzzi) una 
ottima colazione. Vista splendida, spe­
cie siilla Vili di Rasiu. Bàrlarouo appiau-. 
diti iVlaciiielli e Caramelli. 

A mezzogiorno discesa, chi per Re-
sintta, chi direttamente per Ponte di 
Moggio, 

À Moggio lieta acuoglienza da quel 
Sindaco sig. 'Naie oda quiigii abitauii, 

Alle 3 pranzo nella sala del Hissoni, 
ailiatcamente arredata per mento del 
pittore JKiga e delle signore Moggeai. 
Oltre aettauta coperti: servizio ottimo 
da parte del signor Domenico JTranz. 

Ai brindisi parlarono il Sindaco dando 
il benvenuto a nome di Moggio ; l'avv. 
Periaautti dando il benvenuto a nome 
del canal del Ferro e brindando ai Reali; 
Marinelli ringraziando Moggio, bevendo' 
alla sua pipspecit&, alla salate del 
Taiainalli e del padrone di casa che 
ospitava gli alpinisti; Taramelli ricor­
dando le stor.e dall'alpinismo in Friuli; 
Sporcai salutando Taramelli e Man­
nelli. 

Cordialità, buon amore, allegria du­
rante tatto il banchetto. Tutto in or* 
dine perfetto, j^_ 

Altra relazione più particolareggiata 
abbiamo ricevalo da egregio alpinista, e 
la -pubblicheremo -domani mancandoci 
oggi lo spazio. 

Le feste zoruttiaue 
«Il C i v l t l u l e 

Kcco il programma delle feste che 
per iniziativa del Mauiu'ipio e ùol con­
corso del Comizio agrario, della Società 
del tiro a seguo nazionale, e della So-
cieiii del Teatro, hvraono luogo per ao-
leuuizzare il centenario del poeta. 

Saìiaio 33 mtembm, — Ore 9 ant. E-
epusiziuue maudameniule di animali bu-
viui nel parco del Convitto nazionale 
cuuproini in denaro, medaglie e diplomi, 
— Ore 5 poin. Couoerto deila banda 
cittadina. — Ore « pom. Prima rap-
prasenlazioue doli' opera Rigohtlo nel 
Teatro Sociale Xtiatori. 

Domenica 24 ietlembre. — Ore 9.35 
ttuiim. ttioovimeaio dello' autorità alla 
staziono. — Gara straordinaria di tiro 
a ae^nó estesa a tutti i soci della Pro­
vincia, con premi in medaglie, oggetti 
di valore e diplomi. —• Ore 3 pom. 
Sooyriiaattto della lapida al Poeta sulla 
facciata della ausa Zorutti. — Dlsourso 
cummeniorativo di Giuseppe Capcin. — 
Coro del maestro Kalfaele Tomadini sui 
versi del Poeta : « Zorutt a Oividal ». — 
Oro 8 pomerid. Concerto della banda 
cittadina. — Ore 8 pomerid. Sscouda 
rappresentazione dell'opera RigoUUo; 
teatro di gala illuminalo a giorno. 
^ Lutìedì 25 settembre. — Ore 9 ant, 

Contiuaazioue delia gara di tiro ed as-
segnasione dei premi. 

Lo siiottacolo d'Opera continuerà 
nelle aero 26, 28, 30 settembre e 1 ot­
tobre; 0, per facilitare il omoorao del 
pubblica, nelle sera di spettacolo saranno 
attivati dalla Società Veneta treni stror-
dinari di fatare a prezzi ridotti. 

G l r c o l » u g r i c w S o d i B * O K -
a u o l o i l e i fTrluli.Come g'à aunan-
Cianimo, il giorno 10 settembre p. v. 
avrà luogo in questo paese una mostra 
di animi) li rurali e da cortile, posseduti 
dagli abitanti di quel Comane e da 
tutti i soci del Cìrcolo, anche esterni, 
colle norme dell'anno scorso. 

Si terrà pure nello stesso giorno una' 
mostra di attrezzi agricoli, con premi 
in diplomi e attestati, alla quale sa­
ranno ammessi i relativi fabbricanti o 
possessori di qualunque paese. 

Le fc!iite di TolmezKo. 
Ci scrivono in rilardo, e in ritardo 

pubblichiamo: 
Queste feste riuscirono degne della 

gentile oittudr tta. Basterebbe che la pro­
vincia nostra contasse soltanto quattro 
0 cinque centri uguali a Tolmezzo, e 
l'aite in Friuli farebbe in breve uà 
meraviglioso cammino. Infatti: un or­
gano nuovo costrutto secondo i più re­
centi sistemi dal nostro Zanin di Ca­
mino di Codroipo, che formerebbe il 
vanto di qualunque importante città; 
discorsi e coafurenze del rev. sig. E-
conomo Dall'Angelo e del maestro Te-
baldini di Venezia, nei quali le note 
più acceutuate erano il rialzamouto delia 
grande arte cristiana, che di se, nei se­
coli paasuti, empì il mondo, e le tra­
dizioni secolari della grande scuola ve­
neta nella quale il Frinh ebbe tanta 
parte. Poi esecuzloui corali eccellenti 
di varie importanti composizioni, fra le 
quali la Messa • Isle Confesso)' » di Pa-
lestrina a 4 voci ed a coro scoperto; 
concerti d'organo dati dai maestri Franz 
e Uosseiti, i quali nel programma com­
presero 1 più Illustri nomi dell'arte or­
ganistica antica e presente. Icflua una 
banda distinta che in una delle sere 
delle feste si ò fatta ammirare dai nu­
merosi foiestierl. 

A questo aggiungasi an intervento 
non md.ifareQie di buongustai e sacer­
doti da tutto il Friuli: una cordialità 
ed uu entusiasmo da parte dei bravi 
tolmezzim, vecimonte commoventi, ed 
avrete in brev,: la nota delle feste a 
CUI assistemmo negli scorsi giorni nella 
capitale della Carnia. 

Anche le feste di Tolmezzo però hanno 
avuto la loro noia comica. È fu un ar-
iicolo del Ciltadino Italiano apparso 
nel numero di martedì 29 e firmato 
Nemo. Caro quel Nemo ! 

Per un vecchio conto, pare non an­
cora intieramente liquidato, l'articolista 
del Cittadino trova da sfogare la sua 
bile repressa eoa tutto quanta si è tatto 
a Tolmezzo. Egli ha visto circa cin-
qUKUta eoli sacerdoti accorsi do tutto il 
Friuli, e passavano i 300. Egli ha sco­
perto che l'Inno del maestro 'Tebaldinì, 
dedicato alla Schola cantoruin di Tol: 
mezzo è troppo uniforme nei concetto, 
e SI tratta di uu Inno, io cui loaieaso 
versetto si usa ripetere per tutte lo 
strofe, intntre quello del m. Tebaldinì 
ne ha due aSaiio dialiati l'uuo dall'al­
tro per carattere e principalmente per 
concetto. Pubblicato, e quindi visibile 
a tatti, cosi lo giudicarono diatiati mu­
sicisti I 

É vero ohe in tal modo Nemo ai 
distingue meglio su tutti gli altri 1 hi 
Messa di Palestrina trova che è mqaica 
da lasciarsi alle grandi cappelle, lui 
per il qaale Palestriaa vale beuiesimu 
quanto l'orgaaisla di Peietula; lui ohe 
delle grandi cappelle conosce soltanto 
quella.... deila Metropolitana di Udine. 

lusmua che il sacerdote Dall'Angelo 
nel suo discórsa d^uaugurazione dell'or­
gano, si Bla scaraventato contro i 
supposti profanatori del tempio, (juasi 
ohe esistessero, come altrove, anche 
fra noi. Caro Nemo, sta pur sicuro 

, ohe tutti 1 tromboni od i corni, i can­
tanti sfiatati ed i cani arrabbiati che 
popolano le cantone del b'riuli, ti im-
morta....dellerunno per la splendida di­
fesa che hai fatio di essil 

Dunque le feste di Tolmezzo hauuo 
avuio la loro nota esilarante. La quale 
pecd ha avuto la poteaza dì far am­
mirare; una volta di più, tutto il bello 
ed li buuao per cai quelle feste non si 
dimeuticherauuo molto facilmente, yy. 

U u g i o v a n e a r t l i u i o u t o t i o . 
Qiovedi sera a Gagliano (Cividale) si ro­
vesciò una vettura eoa due passeggieri 
eh) diesel sieuu di Cormona. E fin qui 
noa ci furoao p.ù che tiiuti malanni ; 
Il pencolo invece si manifestò poi. Men­
tre quei signori erano intenti ad acco­
modare alla meglio la loro vettura, il 
cavallo imbizzarritosi, si diede a corsa 
pracipitoaa eoa pencolo di coloro che 
passavano per la strada ; ma il corag-
giii di uà giovanotto poco discosto dal 
luogo, valse ad evitare possibili disgra­
zie. Affrontò questi risolutamente la fo-
ooaa bestia e con grave ano rischio 
gmuse a feimulEt. 

C o u f r a b b a n d o . A Medeuzza, 
presso il confine, la guardia doganale 
Marini, insospettitaai che in an calesse 
VI fosso del caotrabbundo, menlre si «o-
cingeva a visitarlo, li conduttore di-
vaei alla foga attraverso i campi, nò 
potè esaere raggiunto a riconosciuto. L i 
guardia scoperse che la vettura avev i 
doppio fondo, nel quale erano nascosti 
70 chilogrammi di zucchero, che fu se­
questrato assieme «1 veicolo ed al ca­
vallo che lo traeva. 

F u l m i n e l u c t i n d l a r i » . Venerdì 
scorso, verso le ore 'i 1|2 pom. un ful­
mine ai scaricò su una casa di proprietà 
della signora co, lloschetti dalla' Torro 
a Spessa (Cividale), tenuta in affitto dal 
colono Giacomo Boscutti, e vi appiccò 
il fu :oo. 

Ad onta degli sforzi fatti per isolare 
l'elemento, distruttore, andarono perduti 
parte del fabbricato, vari oggetti dome­
stici ed attrezzi rurali, per l'imporlo 
approssimativo di 3000 lice. 

V o r i m n i i t n . Certo Giacomo'Di-
ganis di Castions di Strada, che si rese 
latitante, per frivoli motivi venuto alle 
mani eoa Valentino Tomaain produo î-
vagli con una roncola lesioni in varia 
parti del corpo guaribili in giorni venti. 

Acuorsi, per dividere i rissanti, i loro, 
paranti Giovanni a Giuseppa Degania 
e Giuseppe Tomaain, riportarono «asi 
pure lesioni in vane parti del corpo, 
guaribili in meno di dieci giorni. 

t u c e i i i l i o . A San Viio del Taglia-
mente maniféatavasi causalmente fuoco 
•el casolare dell'ottantenne RosaCaain 
la quale risenti un danno, assicurato, 
di L. 200. 

liis e s i g e n z e d i u n p r o c a c e 
e i a » Il procaccia postale di Arba (Ma-
niago) Pietro Di Lazzaro dolosamente 
esigeva per la coiissgaa delle lettere 
ai singoli interessati una ineroade che 
non gli era dovuia ; fu perciò deoun-
ciatb all'Autorità giudiziaria. 

ttliigraslauienlo. Mi è grato 
e doveroso tributare un vivo e pubblico 
ringraziamento al valente medico pro-
feaaare cav. Fabio Colotló per le cure 
fatte alla mia figlia che da molto timpo-
sofEnva di malattia cronica, in modo 
che nel decorso aprile era ridotta in 
disperatissìmacondìzioni, consunta, priva 
di forze, in modo tale da lasciar dubi­
tare della sua esistenza; mentre oggi 
mercè l'asaiateoza da lai fatta con ia-
telligeoza e,cuore noa comuni, me la 
vedo ridonata alla famiglia ilare e sod­
disfatta. All'emèrito scienziato, al me­
dico di cuore, i miei più sentiti ringra­
ziamenti, conservando perenne memoria 
del suo operato. 

Bivigoano, 8 settembrs 1803 
Pietro / « Francesco Locatelli 

Monte Canino Lesenich, 
Il 28 cgosto p. p., è stata tenuta nel 

Municipio di Keaiutta l'asta per la no­
vennale affittanza ( 1894 -1902 ) della 
malga alpestre Canino Lesenich, in ter­
ritorio del Comune di Kesia, ma di pro­
prietà del Comune di Resiutta. £ rimasto 
provvisoriamente deliberatario il signor 
Cargnelutti Francesco fu Antonio Vuaran 
di Gemona, par il canone di fitto annuo 
di lira 390 (treoentonovanta). 

Le oiiarte ìu aumento, non inferiori 
al ventesimo del suddetto prezzo di ag­
giudicazione, devono essere presentate 
al Municipio di Resiutta non più tardi 
delle ore 4 pom. del giorno di lunedi 
18 settembre corrente mesa. Ogni offerta 
deva essere accompagnata dalla prova 
di versamento, in cassa comunale, del 
deposito di garanzia di L. 300 (tre­
cento). 
. Il pascolo di Canino Lesenich è uno 
dei migliori pascoli montuosi della nò­
stra provincia, ed' ha facili strade di 
accesso. 

D a v e u d e r a i In ' V a r c e u t o . 
Corpo di fabbricati in via Sottooeuta 
all'anagrafico u. 63 In mappa ai n. 40 
* - 42 - 43-4053 - 26 - 27 a - 27 A - 4050 
b • 41 con orto a campagua annessa. 
Tali fabbricati in poaizione centrica in 
paese con vasti negozi e magazzini co­
modissimi e spaziosi, locali diversi per 
abitazione, fabbricato interno ed uso 
filanda con aoprasttiuti granai a bozzo-' 
liere. Vasto cantine, scuderie con como­
dità eccezionali e aspetto ridente, può 
servire ad uso comcuerciale ed ihdu-
itrials in quanto la bcaida si estende 
fino al torrente Tucre ed una pompa 
porta l'acqua infiuo agli stabili. 

Casa pure in via Sottocanta all'ana­
grafico n, 69 per uso commerciale e per 
abitazione (lu mappa ai u. 16 e 16). 

Altra casa io via Sottucenta all'ana­
grafico u. 67 in mappa al n. 18 con 
aottuatante negozio e con i piani supe­
riori ad uso abitazione. 

l'er schiarimenti rivolgersi al signor 
.Adolfo Zauutta, Tarcento, e pelle trat­
tative alla Commia t̂one liquidatrioe della 
ditta G.fu G. Acmollim presso la Banca 
Fojpolace friulana, Udine, 

CaONAGà GITTAOfffA 
Eia Mniute p u b b l i c a è ottima 

in citlà s ui provincia. Nessun nuovo 
caso di cholera venne dennncialo da 
venerdì mattina, L'ammalato di Lati, 
sana migliora. 

I P r c c a u z I w n l s a n i t a r i o d e l * 
I 'A .U8tr la a l u o s t r n c n n f l i i c . A 
Pontiifel è da parecchi giorni isti-
taita la aorvegliunza sanitaria per 1 
viaggiatori provenienti dall'Italia. Il 
medico addetto esamina I bagagli por­
tati dai viaggiatori e, come da noi, si cc-
cupa solo dalla disinfczione degli effetti 
sucidì.Non gli succede però quasi mai 
d'imbatterai in roba sporca, perchè anche 
i nostri poveri operai, la cui corrente di' 
emigrazion-i non cassa neppure in que­
sti mesi, portano da casa tutti i loro 
vestiari puliti. 

Ad ogni individub sottomesso alla 
visita, viene consegnato uno scontrino. 

Per le. eventuali disinfezioni è pronta 
una piccola stufj, ohe r.c^ve il vapore 
da una locomotiva, ed una soluzione di 
acido fenico a lysói, 

S e t t e m b r e . L'autunno si avanza ; 
le foglie degli albati incomiuoiano a ca-
'dece lente lente, una brezza sottile, prò-, 
fumata, si diffonde dappertutto ; il cielo, ' 
sgombro dî  nubi, è di un azzurro lim­
pidissimo; t tramonti d'Italia hanno ri-
fle^si^ metallici ; I vigneti, sovruccarichi 
d'uva e dì pampini, attendono la mano 
dell'uomo ; il mure, plano e levigato, 
comincia a far udirà i suoi muggiti e 
SI rinfrange spruzzante fra gli scogli ;' 
spira dovunque come uu alito dì vita ' 
novella.... 

Salve settembre, che segui per noi la 
data più memorabile, nella quale fu 
soiollo il volo secolaro di tuiiil poeti, 
di tanti filosofi, di tanti martiri I 

C o a e l u l l l t a r l . Il ministero de. 
terminò ohe il divieto alle riammissioni 
in servizio ' del sutt'ufficiali, disposto 
con lo circolari 18 e 72 del 1891, sia 
tolto anche pei reggimenti d'artiglieria 
da campagna, da fortezza, da costa, ed 
a cavallo, 

S o l d a t i In c o n j ^ e d o . I soldati 
appartenenti alla classe del 1872, da con­
gedarsi dopi due anni di servizio, ven­
nero fi.4sati a quaranta mila, 

I i ' e s i i w r t a i E l a n e d e l U e n o l n 
lSvtKiE9ru.il Governo italiano ricorse 
alla Svizzera ooutro il dazio di espor­
tazione sul fieno, basandosi sui dispo­
sitivi del trattato di commercio. 

P e r l o • t i p c n d i n d e l i n a c -
Btr i . Una circolare dall'cn. Rosane ai 
prefetti, li esorta a provvedere acciò 
Il pagamento dello stipendio ai maestri 
venga fatto in modo efficace e completo. 

P o r l e H o u o l e t i e e o u d u r l c . 
SI annunciano ' dalle modificazioni ra­
dicali, che il ministro dell'istruzione 
pubblica apporterà negli esami per le 
scunle secondane. 

1 P a c e l l i p u s t a l l d a 3 a & 
e U l l u g r u i u m i . D a l primo settembre 
corrente è autorizzata la circolazione 
per mezzo della Posta, nell'interno del­
l'Italia e nei rapporii culla Colonia E-
ritcete cògli uffici italiani stabiliti nella 
Tunisìa « nella Trìpolitania, di pacchi, 
ordinari ed ingombcintl, da 3 a 5 chi­
logrammi, in aggiunta a quelli già am­
messi di peso non eccedente tra chilo-
lugi-ammi. 

Le condiz ani sono le seguenti : 
dascu.i pacco ordinario non potrà 

superare la dimensione di 60 centimetri 
per lato, e ciascun pacco ingombrante 
le dimensioui di un metro e mezzo, 
pure per lato. 

Sono assimilati agli Ingombranti 
i pacchi di dimensione inferiore a 60 
centimetri, chd non possano esaera ca­
ricati agevolmente assieme agli altri o 
che richiedano cautele spaoiali. 

Lotteria italo-Americana 
Coutiuuando l'estrazione di questa lot­

teria, vennero estratti i numeri seguenti, 
vincenti' il premio di L. 60 cadauno : 

3.iaó7 78410 137186 107136 I8U651 
238636 26l8(i7 8dti347 321689 342103 
360454 307414 878201 382035 441387 
49au91 62<1S17 &Ì6iai 643583 j>7(i4-i& 
693481 cosili 626l!15 621931 042801 
uBii't limo auosoo esoue oouo.-io 
9747a3 1086087 1078661 10789J8 1120101 
1140016 1197217 1203778 1239060 1286340 
1291400 1293S9I I8131B7 134697:1 1367998 
1370607 145I0J0 ' 1663I4I> ' 1614520 1596850 
16241da lo45a83 ifi478fi3 ltl572?0 1737204 
174aa74 17636,10 1702382 1859317 1892386 
1968148 1973237 2001761 2066703 2092007 
ai2o639 2181279 2103678 2188673 2203090 
2203996 2263-141 23M075 2418261 2428138 
2624S12 2638374 36884J4 2S92376 2041184 
2063103 «831851 2718270 2798126 2810084 
2843110 2919163 3931876 2042070 2934403 
2000-430 2996098 8997588 30i)8i60 3026363 
3004169 80711606 3118797 3113091 8137235 
S160U2U 3181440 8191237 3202168 3210088 
8228705 3231004 8232101 3237860 1847690 

Rimangono ancora da estrarre gli 1825 
premi da L. 2U, 

S i g n o r i n e c h e s t u d i a m o a -
( S r u r l a . Dalla s'ìzione speciali di ma­
gistero per l'insegnamento dell'agraria, 
snnt's.ta alla nostra r̂ ĝia Scuoia normale 
euperiorefemminile, ottennero quen'annn 
la licenza le signorine : 

Bidoli El minia di Udine, Chiesa Anna 
dì Hondovl, Veronesi Adele di Milano. 

Lo suddette eignorine si recarono poi 
otto giorni presso la Latteria sociale 
dì Fagagna per fare pratica nella tec­
nica del caseifìcio. 

Sostennero poi con buon esito l'esame 
dì bachicoltura e di microscopia appli­
cata alta confezione del seme bachi, 
presso la regia Stazione agraria di U-
dine. -

l i U i n l n a r i a . Sabato sera, per la 
ricorrenza della festa della Concezione 
di Maria, la facciata della Chiesa del 
Redentore era illuminata a palloncini 
artìsticimenio disposti, lerseca poi, ol­
tre alla Chiesa, erano Illuminale anche 
parecchia case di quella parecchia. 

La, processione non ebbe luogo per­
chè l'Autorità politica non accordò il 
relativo permesso, per misure sanitarie. 

latitato Fliodramunntleo T. 
C l e o n i . Ci scrivono: 

Il trattenimento di sabato aera segnò 
un vero crescendo nei progressi dei di­
lettanti e non poteva riuscirà più bene 
e di maggior divertimento per i numa-
roii accorsi. La bella commedia di Scriba 
Battaglia di donne, venne interpretata 
a meraviglia dai bravi dilettanti, a ne 
va lode speciale e sincera al signor 
Doretti che li istruisce per la scena, 
eh' egli ha calcato tanti anni con 
successo, con vera e provetta maestria. 

La signorina Ida 'jteragnolì, fu una 
contessa compita, piana di brio, di di­
sinvoltura, ed ebbe dei momenti davvero 
felici per una dilettante che è ai primi 
passi. Sotto le vesti di Leonia, la si­
gnorina ÌVlaria Rossi nusol simpaticis­
sima; con la sua gradita vocina unita 
al bel modo di porgere, fece risaltare 
quella parte d'ingenua che le va a 
pennello. 

Un bravo anche ai signori Caneva e 
Rossini, vecchie e sempre gradite cono­
scenze del Filodrammatico. Abbiamo ri­
veduto con piacere nella parte di Enrico, 
il signor Antonio Paolini, che, dopo qual­
che anno di assenza dn Udine, ha preso 
di nuovo parte ai trattenimenti del sim­
patico Istituto. 

Inutile dire che i dilettanti tutti si 
ebbero applausi ad ogni atto, e che più 
volte venneio chiamati al proscenio. 

Piacquero molto anche ì costumi del­
l'epoca del Direttorio, pei quali va data 
lode speciale al segretario dell'Istituto 
signor B ittistig, che si occupò con amore 
a premura per l'allesiimeuto dello spet­
tacolo. 

La aerata ai chiuse col solito festino, 
sempre animatissimo. , 

— Si dice che fra bruve la. balla 
commedia verrà rappresentata dagli 
stessi dilettanti sulle scena dal Teatro 
Sociale di Latìsana, ed io spero che i 
buoni iatisanesi vorranao accorrere nu­
merosi a passare bene un paio d'ore. 

X. 
C o u i u u i c n t o . Esseudosi ieri dif­

fusa in città una circolare niaucscritta 
firmala Eardinàndo Zamparutii fu Pie­
tro, contenente asserzioni diffamatorie 
a mio carico, rendo di pubblica notizia 
ohe oggi atesso ho presentato,querela 
all'Ili. Procuratore del Re, cocoedeudo 
al querelato la prova dei fatti, 

UdiDO, 4 totlembra 1893, 
avv. Arnaldo Platea 

BOLLETriNO DELLO STATO CIVILE 
dal 27 agosto al 2 saltambre 1893. 

Naicìtt. 
Nati Tiri iBushi 7 bmmias 13 

» morti . —• . ._. 
Baposti • 1 . 1 

, Totale N. 23 
- Morii a domicilio. 

Virginia MMuglii-Marcolia! fu Nicoli, d'aaoi 
82, lavandaia — Maria Roviglio di Qiusepps, di 
anni 2 e'mosi 4 — Dott. oomm. Paoilico Va-
luflsi fu VÌDCOQXO, d'anni 0̂, pabhlioiata — Ou-
glìolmo Yiduflai di Luigi, d'aani 1 —< Uluseppe 
D'Odorico di Qiassppe, d'aaai 22, tipografa — 
Itosa Chiatandlni di Domonìco, d'anni 1 o masi 
5 — Letizia li'outanioi di Qìjsappo, d'anni 2--
Anna Nigg di Aotouio, d'inai 10, casalinga -' 
Claadia Cillonl di Bnrico, d'anni 4 e meli 8 — 
Colaste Jaguzit fu Giuseppe, d'anni 6'/, bracoento, 

i£otti aìVOtpitalt oivile, 
Valentino Lodolo fu Oluseppo, d'anni 39, ma< 

ratore - Maria Mozxon fu Marco, d'anni 39, 
contadina — Sergio Troni, di mesi 4 -- Lorenzo 
Bcensua fu Antonio, d'anni 70, calzolaio— Gian­
nino Tregiani, di mesi 3 — Oio. Batt, Cassetti 
fu Kranceeoo, d'anni 61, scrivano — Luigi Pel-
legrin fu Natilo, d'anni 00, agricoltore — Az-
aunla l''oatsnt di Antonio, d' anni 11, contadina, 

Totale U 
dei quali 4 non appartenenti al Comune di Udine, 

ifatrimoni. 
aio. Batt, Brandolielo, vettaiale, con Taroaa 

Lodolo,,rivendugliola — dott. Carlo Mylini, me­
dico oiiirurgo, con Maria Firona, agiata. 

Pubblieatitni di matrimmio. 
Oiuieppe Pinzani, aiandisro, con Quintilla 

Zanutti, civile — Serafino Nonlno, impiegato 
privato, oon Caterina. Collovlg, caaallnga -^ 
Enganio Spinelli, tenente di fanteria, con Luigia 
Oaatagnadi, civile — Kmerlco Zagolin, agants 
di oommeroio, eoa Vittoria llioro, maesira oit< 
asnlare, 

http://lSvtKiE9ru.il


IL FRIULI 
AtKnca cooperativa iiillneno 

Società anonime 

Situaziom al 31 agosto ISO'S, 
IX, Esercizio 

Capitale interara. versato L . 205,000.— 
Riserva L. 67,638 63 

« perinf. » 5,398.69 
» 73,037.32 

I. . 278,037.32 
^ts=iSSSi;ast;=at=a 

ATTIVO. 
16,708.82 

Carnb'a!! in portafil i ' ! »• 919,380.73 
K&etti per l'incasso . . » 120 70 
Effetti in sofferenza . . » 37,005.92 
Aat. sopra pegno tit. e m. o 23,919.20 
Valori pubblici di pro­

prietà della.Banca. . » 21,362.— 
Banche e Ditte corriap. » 4,088.84 
Conti eorr. diversi . . » 320,908.87 
Depositi a cauzione an-

38,298.60 
Depositi a cuuz. dei luip. » 20,000,— 

Id. liberi e volout. » 9,220.— 
Cauzione ipotecaria , . » 30,000.— 
Garanzia speciale iu pro­

prio dei funzionari . > 269,340.— 
Debitori e creditori diversi» 4,032,13 
Spese d'ordin. amminist. » 11,334.31 

Totale attivo L. 1,725,750.01 

PASSIVO. 
Capitale sociale . . . . L, 205,000.— 
Fondo di riserva . . . i> 87,638.63 
Fondo per gli eventuali 

infortuni » 6,398,69 
Fondo a disposizione del 

Consiglio » 803.83 
Utili 1892 » 34,841.81 
Depositi in conto corr. ed 

a risparmio » 909,476.24 
Deposi tanti a cauzione an-

tecipazloui » 38,298,50 
Deposit. a cauz. imp. » 20,000,— 

Id. liberi e voloot, » 9,220.— 
Kosidui dividendi . . . » 2,764.21 
Versamento cauzionalo » 93,353.77 
Cauzione ipotecaria . , » 30,000.— 
Garanzia speciale in pro­

prio dei funzionari , . > 269,340.— 
Utili corrente esercizio 

depurati da gl'int. paa. 
e risconto 1892 . . . » 89,616.63 

•Totale, pa-oivo L. 1,725,750.01. 
• 5 ^ s : = * i = s s = s = = a e : 

Udine, 1 settémbie 189,?. 
p. Il fresideuto 

Giuseppe Berghinz 
Il Sindaco' II direttore 

Q. A. Banchi G. Bolzoni 

Operazioni della Banca 
Emette a a l u n l a L. 33 cadauna — 

Sconta c a a u b l f i l l a due lìrmc — Accorda 
M o v v e i i x i o n i sopra valori pubblici ed 
industriali - - Apre c o n t i e o r r e n t l 
Vfrso garanzia reale — Fa il servizio di 
cassa per coato terzi — Riceve somme in 
c o n t o c o r r e n t e ed a r l m p H r m l u 
corrispondendo il 4 per cento netto di ric­
chezza mobile. 

jliubulatorio 
Chiriir^ico-Ciiuccologico 

l i dott. Luigi. R e p p i dà consulta­
zioni gratuite por i poveri per malat­
tie chirurgiche, malattie di donne, e 
malattie degli organi orinaci, al suo 
ambulatorio in via Calzolai n. 8 ogni 
giorno dalla ora 1 pom. a'Ie 2, eccet-
laate le domeniche. Consultazioni spo* 
oiali dalle ore 11 ant. alle 12. 

I t ' a f f i t t i t r e il teriso piano dalla 
casa in Udine angolo Meroatoveochio 
e via Fulesi n. 2, 

Rivolgersi dal signor Giuseppe F a -
btis, via Cavour 8 4 . 

PORTE P'AS®a®E 
I l snconfio processo p e r 

sipendiKioiK* di liunco-
Mote aus t r i a che falsile 
dn &0 fiorini. 

Presiede il comm. Vittorio Vanzetti , 
oonaigiiero della Corte d'Appello di Ve­
nezia; Grindici. Ovìo e Mouaasi. 

P. M. il oav. uob. Giov. Bat t . Ciaotti, 
sostituto procuratore generale . 

Sono imputali: 
1. Peressini Umberlo di Ferdinando, 

d'anni 23 , nato e domiciliato a Buja, 
firnaclaio, ricercato con mandato di 
cattura, latitante ; 

2. Guerra Giusto datto Agost ino fu Gia­
cinto, d'anni 30, nato e dotoicitìato a 
Ijuja, fornaolaio, incensurato, già de­
tenuto, ora in liberlà provvisoria; 

3 . A l t a Franoosco di Leonardo, d' unni 
29, nato e domiciliato a Buj.i, forna­
ciaio, incensurato, detenuto, detto 
Facchis ; 

. 4 . Gentilini Maria di Giuseppe, d' anni 
26, nata a Cortale di Reaus , dimo­
rante aSegnacco ed ora a Rumignano, 
contadina ed ostessa, loasasurata, già 
detenuta ed ora m libertà provvisoria; 

5. Calligaro Angelo detto DI Lene fu 
Giuseppe, d' anni 33, nato e domici­
liato a Buja, fornaciaio e carrettiere, 
g ià condannato, detenuto; 

6. Fe l ice Giuseppe detto Codop fu Fran-
uesoo, d'anni 46, nato e domiciliato a 
Buja, fornaciaio e suonatore ambu­
lante d'armonica, già condannato, de­
tenuto; 

7. Tomat Fiorenza ìu Antonio, d' anni 
34 , di Segnacco, contadina ed ostessa, 
incensurata e detenuta. 
Avvocati difensori; 
Per Guerra e per A i t a avv. Forni 

e Girardini; per Gentilini avv. Iieiten-
burg e Berlaoiuli ; per Calligaro avv. 
Caratti; per Felice avv. Levi ; per To­
mat avv. Baschiera, 

Udienza del 2 settembre 
A mezzogiorno meno 10 minuti rien-

traronoi giurati pronunciando i l s eguente 
verdetto: 

Per Guerra Giusto completamente 
negativo. 

Por Aita Francesco affermativo sulla 
messa In circolazione e apendizione di 
banconote austriache false da 60 florini, 
senza concertò coi fabbricatori, spese 
ili Itnliii ed in Austr ia , facilmente ri-
oonoacibili, e con circostanze attenuanti . 

Per QeniiliniMaria affermativo come 
sopra ed inoltre fu ammessa la sua 
buonafede nel ricevere la banconota. 

Per Calligaro Angelo completamente 
negativa. 

Per Felice Giuseppe affermativo sulla 
cooperazione con Ai ta , a con circostanze 
attenuanti. 

Per Tomat Fiorenza, completamente 
negativo. 

I l Presidente, iu seguito al verdetto 
dei giurali , ordina che Guerra Giusto, 
Calligaro Angelo e Tomat Fiorenza, ven­
gano posti immediatamente In libertà. 
E gli assolti se ne vanno. 

Il P. M propone per Aita e Fe l i ce 
la pena della reclusione e la multa, la­
sciando di fissarne la misura alla Corie, 
nonché la sorveglianza speciale della 
P. S. 

Pdr la Gentilini propone la pena della 
detenzione iu quella misura che la Corte 
crederà di fissare. 

Pur tutti dom'inda l'applicazione del­
l'amnistia renle, e la condanna alle spese 
processuali. 

Gli avvocati Girardini, Levi e Lei-
tonburg, pei rispettivi difesi, fanno al­
cune osservazioni e raccomandazioni 

alla Corte, la qua'e si ritira e dopo 
tre quarti d'ora rjestra pronunciando 

Sentenza 
colla quale condanna Atta Francesco e 
Felice Giuseppe alla pena dolla reclu­
sione per anni due, mesi sei e giorni 
dieci; alla sorveglianza speciale della P . 
S, per anni uno; ed agli aooesaori di 
legge . 

Quanto alla Gentilini, la sentenza la 
dichiara passibile della pena della de­
tenzione per mesi due e giocói dieci ; 
pena condonata dalla reale ammalia. 

K con questo processo la sessioua 
viene chiusa. ?? ? 

Osservazioni meteorologiclis 
Stazione ili Udine — R. Is t i tuto Tecnico 

gior. 4 

A clil può intereissare. 
Il Bottoiuritto a v v i n o che continuerà 

tt tenere la macelleria in via del Cnr-
bono n. 7, già esercita dalla ditta Livott i 
Giuseppe, con carue vitello 8 polliitne 
di scelta qualità a prezzi modlciss m', 
servizio mappnntabiln. 

Trangoni Angelo 

Antonio Angeli, gerente responsabile 

3 - e - 93 1 ore 9 a. ore 3 p. 

Uar. rid. a lo 
Alto m. 116.10 1 
liv. del mare 749.6 749.1 
Umido relat. C2 48 
Stato di oijio misto mlito 
Acqua ead. ni. 
|(ujr«ione 
;Cvel.Kiloiti. 

— _ Acqua ead. ni. 
|(ujr«ione 
;Cvel.Kiloiti. 

NK SW 
Acqua ead. ni. 
|(ujr«ione 
;Cvel.Kiloiti. 1 1 • 
Terra, oentigr. 1 17.8 23.8 

ora 9 1 

76S.4 
68 

misto 
0,4 
E 

2 
17.4 

7r>5.6 
46 

q. >er. 

NB 
6 

13,2 

Temperatararmaisima 25.0 ' 
(minima 1LÌ 

Temperatura minima all'aperto 10.8 
Tempo probabile 
Venti deboli I V quadrante — Cielo 

qua e la nuvoloso con qualche tempo­
rale. 

B u o n a u s n i i z a . Offerte fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morte 
di Valussi comm. Paoifico: 
Bettozz i Pietro lire 1, Bertnzzi Luigi 

1, Burghart Carlo 2, D e T o n i i n g . 1, 
Mlaani oav. Massimo 1, Rigo Leo­
nardo 1, Flaibani A. 1, Ganellì dott. 
Carlo 1, Someda Domenico 1. 

C a t t a ( l ' a f O i t a r c in via Gemona 
n. 92 , con corte ed acqua. 

Quattro donne trucidate 
Telegrafano da Bruxelles, 3 : 
Sulla piazza di Osibàrg si trovarono 

ieri notte i cadaveri di quattro donne 
sgozzate e deturpate. Regna in propo 
s to il m s t e r o . 

Acqua di Petanz 
oarbouiea, litica, 

sazosa, antiepldemìca 
molto snperiore alle Vichy 

e Giisshìibler 
esoellsntlsslma aoqua da invaia 

CKRTIFICATI 
De_Giovanni , Te l i , Saglionè, Baoceill, 

Lapponi, Quirico, Chierici,' V. P . D o ­
nati , Crespi, Celotti, Marzuttini , Pen­
nato, ed altri i l lustri . 

Unico concessionario per tut ta l'Italia 

A . V . K A D O O ' - O d i n e - Su-

bifrbiu Villana, Villa Mangilli. 
Si Vanda nelle Farmaoie e Drogherie. 

Collegio Convitto Paterno 
• UDINE 

La direzione avverte che il 
Convitto si riapre col 15 ago­
sto p. y, per comodità di quelle 
famiglie i cui figli avessero da 
sostenere nel prossimo ottobre 
qualche esame di riparazione 
0 d'ammissione presso le locali 
scuole Tecniche o Ginnasiali. 

Iscrizioni dalle ore' » alle 12 -^ ---_-, -_^ .« .^ _ ^ 
ant. e dalle ore 2 alle 4 pom. ! T 7 P ] T ~ ? T S J T O "FT 

giorni non festivi. \ ^ Ì S T A I Ì T Ì N Ì A ^ 
1 / Senza bisogno d'operai e con tutta 
• I facilita si può lucidalo il propria mo­
l i big'io. — Vendesi presso l'Ammi-
I nistraziono del < Friuli > al prozio 
' di Cent. 8 0 la fiottiglia. 

di tutti i 

MOTimiaiISPAGGI 
DEL MATTINO 
Un discorso di Budini 

Roma 3 — V Opinione dice 
che il marchese Di Rudinì pro-
nunzierà presto un discorso po­
litico. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 
GIUSEPPE VINCI 

(già Carlo Antongiui) 
IN GASSANO MAGNAGO SUP.» 

(CSal larat t ) ) 
XXVII acuo d'eseroìzìo 

Gli splendidi risultati ottenuti quest'anno 
dalle mio sementi cellulari d'ogni qualitii, 
mi dispensano dal faro speciali rsccomanda. 
zioni per ottenere rnppoggio dei Signori 
Coltivatori per la Cimpagna del 1894, per 
la quale apro da oggi le sottosorizioni alle 
seguenti qualità e prezzi. 

•1. Giallo Puro. 
8. Roincrociato Cassano-Millàs. 
,̂ . Bianco Puro. 
4. Incrociato Bianco-Giallo col Bianco 

Giapponese di primo incrocio. 
Pressi: L. 15 per ogni 100 Celllule d'o­

gni qualità. 
L. 14 per o^ni oncia di seme Giallo e 

Bianco, grammi 30. 
_ L. 14 per ogni ' oncia di seme Incrociato 

Bianco-Giallo, grammi 28. 
Anticipo di L. 2, all'atto della sottoscri-

sione, per cadun'oncia. 

^Bruni tore istantaneo ISI 
4^ per pulire istantaneamente qua- M 
g lunque metallo, oro, aigento, pac- M 

•^j fong, bi'onzo, ottone ecc. Vendesi B 
* 2 al prezzo di Centesimi V5 presso 9 
B l'UfGcio Annunzi del Giornale il S ? 
S FRIULI, Udine Via della Prefet- O 

1 ^ tura num. 6. 9 

j ^ Brunitore istantaneo n 

BOLLETTINO DELLA 
U D I N E , 4 settembre 1893. 

BORSA 

Mipndlti i 
lui. B I/o eoutantì ex oonp. . 

» fluQ mosa .. . . 
Obbligazioni Asia Écales. B «/o 

Porrovis MeridioDali ex ooap.. . . 
3 °/i Italiano 

^oadìaria Banca Hazionalo 4 o/o . 
4 1/, . 

• 6 "/o Banco di Napoli . 
Per. Udlos-Pont 
Pondo Caaga Riap, Milano B '/o • 
l'rutito ProvinoÌB di Udina . . . . 

A K I O U I 

^mca Nocionala 
• di Udine 
> Popolare FrÌDlaaa 
• Cooperativa Udlnass . . . . 

CotoDificio Udìneia 
• Veneto 

Sooìaii Tramwia di lldin». * . .', 
" farrorie Meridionali ex coup. 
• » Maditarranea. . . 

PfdQda ahaquè 
ĉrmaaia « 

Londra , • 
ĵ nitrin • Banconota . . . . « 
«•poleoai • 

U l l l m l i l U i i K e v I 
Chiitf nr» Parigi au coopoiu . . . . 
>o> bottlovardtt, ora 11 Vi pca>*. . 
Itadwu debolo 

28 ago. 
91.63 
93.5Ó 
9(i.V, 

,112. 
298.— 
493.' 
496.. 
im.-
470.— 
609.— 
108.— 

1240, 
l i a ­
ne.— 
33, 

uoo,— 
200, 
80.— 

637. 
B14. 

111. 
137.'/, 
80.16 

222. 
22.16 

B4.— 

ago. 29 ago. S 
03.46 98.80 
93.50 
9 7 . -

3 1 4 . -
2 9 1 . -
493. 
491. 
460.— 
470.— 
608.' 
102.-

1240. 
112.— 
115. 
80, 

1100, 
260,— 
BOI-

OSO,' 
621,-

1 1 1 , -
187.'/, 
28.20 

222. 
32.08 

08.90 
04.'/,l 

3 ago, 81 ago, 1 sett, 
93.70 
98.76 
(16. 

814.- , 314.-
2 9 4 . - 294.-
494 . - ! 493.-
404,' 
400.' 
470.— 
609.' 
102.— 

1238.— 
112: 
116. 
33. 

1100. 
2 6 0 . -

80, 
6SS, 
616. 

100.86 
i.'rtìo 
28.11 

222. 
22.10 

3 BOtt, 
98.90 04.— 93.70 
9!(.tt6 94.15 93.90 

I.— 97— 97, 

496.— 
400.' 
470.-
609.' 
102 . -

1240.- 1340.-
112.—, 112.-
U3. -1 116 . -
83.— • 83. 

1100.- noi).' 

84.'/,' 84.25 84.40 

269.— 260.— 
80.— 80.— 

635.— 649.— 
5 1 4 . - BIS.— 

1 1 1 . - no.'/. 
187.'/, 187 . -
23.15 23.118 

223.— 221.— 
22.10 22.05 

I 
! I 

314.— 314.— 314.— 
«94 294.— 294 
494.— 494.— 494.— 
494.— 494.— 494.— 
460.—• .160.— 460, 
470.—! 470,-r. 470,. 
609 609.— B09.' 
102.— 102 103.. 

I I 
1236.— 1230.-

112.- 112. 
115.—, 116.— 
38.— 33.— 

1100.— 1100.— 
260.— ^^B'— 

80,— 80.— 
646.— « 4 0 . -
616.—! 614.— 

Una lega agraria cattolica 
Roma 3 — II papa ordinò 

che si costituisca anche in Italia 
la lega agraria-cattolica per 
far argine al socialismo che si 
estende nelle canipagne. 

Risposta francese 
al viaggio di Metz? 

Parigi3. Il Temps dice che 
il Consiglio dei ministri deli­
bererà intorno alla forma di 
ricevimento alla squadra russa. 

Soggiunge che sembra certo 
che Carnot andrà, a Tolone a 
ricevere la squadra russa, e che 
10 stato maggiore della squa­
dra stessa verrà a Parigi. 

Corriere commerciale 
Milano, 2 settembre. 

Neasun accenno ancora ad eecire dalla 
calma ohe prpilomìna. 

Oggi pure fuvvi un andamento aten­
tato e diffìcile, i pochi ordini da soddi­
sfare essendo vincolati a'deiprezzi basai, 
che laacano quasi mai campo ad inten­
dersi. 

Il risultato delle vendite odierno fu 
nullo, ad eccezione di qualche balla iso­
lata, organzno e gregeio, per le quali 
11 venditore ai mostrò propenso a far 
qualche facilitazióne. . 

Cosicché il mercito d'oggi non ha 
ofierto nesduu interesse per mancanza 
di vitalità, continuando la m s g g o r 

_ parte da corsi ad essere puramente no 
n o n — minali ed il resto irregolare. 

{U Sole.) 
80.-
i39.-

018.-

84.80 

110.'/,' 
137.-; 
22.041 

221. 
22. 

85.'/. 

no.'/, 
180.'/, 
22.03 

2 2 1 . -
23.08 

83.76 

4 lett. 
93.70 
93.75 
97.— 

314.— 
294.— 
494.— 
4 9 4 . -
4 6 0 -
470.— 
609.— 
102,— 

1240.— 
112.— 
116.— 

Elis ir Salute 
del frati Agostiniani di S. Paolo. 

coli' uso di questo Elixir si vive 
Si accordano sconti speciali per le grosso ! a l U n g O S e n z a bìSOffUO d ì m C -

psrtite e.per le sottoacnzion, passatemi a- d i c a m l n t i . E s S O r i n v i g o r i s c e l e 
forze, purga il sangue e lo 
stomaco, libera dalla collica. 

Trovasi, vendibile presso l'Ufficio Annunii 
del j;ior. ale < 11 Friuli > a Lire a.fiO la 
Bottiglia. 

111.80 
137.-
22.03 

2 2 1 . -
22.06 

83.80 

, IbaCrAxIoui <lel H e y l o L o t t a 
avvenute II 2 Siltembre 1893, 
Venezia 71 27 81 2 é 62 

11 62 53 4 4 
69 39 8 6 4 8 
4 3 6 3 7 0 5 6 

1 50 10 66 
39 42 31 15 

1 23 27 47 
82 29 30 23 

Bari 66 
Firenze 62 
Milano 4 
Napoli 79 
Palermo UtJ 
Soma 61 
Torino 44 

vanti il 15 agosto per lo Cellule, ed il 15 
settembre psr le sementi cellulari sgranate. 

Ibernazione gratuita 

Hi permetto di richiamare rattenzione dei 
bachicultori sulla mia Confezione Speciale 
delle Sementi Incrociate, che anche que­
st'anno diedero ottimi risultati in modo da 
soddisfare pienamente i Coltivatori od an­
che i Filandieri, che dichiararoQo essere i 
miei incroci i meglio riesciti e di maggior 
rendita. 

Per evitiro poi male arti ed equivoci, 
chi vuole Same-Uachi di vera mia marca e 
produzione, e pregato di esigerci che ì te-
laici siano ben chiusi e muniti del mio 
timbro. 

Giuseppe Vinci 

Per sottoscrizioni rivolgarsi in U D I N E 
al signor V l n c c i i a s u À l n r c l l l . 

C. BURGHART 

IIEST/VURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Gaciaa calda dallo 9 ant. alle 9 p. 
F r e z ì e I d i p i u z z » 

(I frequentatori della sala interna 
pagherauiio il biglietto d'entrata stazione 
siiitanto noi caso avessero da sortire sotto 
la tettoia). 

C A F A R D I N . E 
Succesio infttllibileper di-

itruggeregliSCARAPAGGJ. 
Invsntort A. Caùseau. — 
Trovasi vendibilepnito Cuf-

fieio annunzi del giornale il 
* Friuli » "irio della Prefet­
tura num. 6 

Prezzo Cent. 5 0 

C A F A R D I N E 

> 

Kl 

<Tord-Tnpet 
M infallibile distruttore dei TOPI, f i SORCI, TALPE. — Raccomandasi 

percbè non poricoloso psr gli aoi-
mali domestici come !a pasta ba-
desQ 0 altri preparati. Vendesi a 
Liro t ai pacco presso i' Ufticio 
Annunzi del giornale < Il Kriali ». i 

SARTORIA E PELLICCERIA 

^ PIETRO MAUCHESIsuccEAEBARO 
W Udine - Maroatovecohlo N. 2, di flanoo al ^Òaffè Nuovo» ' Udina 

Liquidazione 
di tutta la merce estiva 

a prezzo di costo 
Stoffe e vestiti fatti 

P U E X X I « ' • S S I - VttlOXVA C A . S S A 

ì 
• 



IL F R I U L I 

Le mserKÌoni per ]l Friuli si ricevono eseltaivamente presso rAmministrazione del Gìoriiale in Ddifie 
4-j-iA-*...it4—S^ - t-^ j * -

fr d ' a t - U R A si previene. 
ar 

HjBÌ)t^tó (Ètarfto bèti6tóéHtè*^of. Pagliam, dirottore dell'Ufficio SupoHote di Sàiiità del Itagno, al qua 
ìa. colerica fu l'anno incorso ed ora tBnii{^jJii,fr{|no jijonos^tftnt? i nunieroBi focolai, saggiattiente dice che 

, ..,^,.-^,„ _ , - -0 , -- -.- •—, quale tanto BI devo sa l'o-
pìdemia colerica fu l'anno incorso ed ora tBnii{^jJii,fr{|no jijonos^tftnt? i nunieroBi focolai, saggiattiente dice che dobbiairio'pleVenno il 
colora,! BeMffindq,,tutto qvM^ afadwazioni dt ottima igiène che da vari anni si vanno predicando. Noi ciediamo ntile daie qui sotto 

tùfiàìqWHWoràik'fgyffir""- ' • - . -Sé* Iptteralmentfl seguite, ci rispaunieranuo una oalamitk colerica o l'estenderai, di qópsta ijialattia nej 
centri'già infMti. Aqjitutto, rammentiamo clie qua/i ottime profilattiche Delle raalatÉie.infettive, ppr giudìzio dei,Medici, àe}]^ Stampa 
„„„(•—.—LiJ.,u,;iìrnA*.lX„„t*„„;«„4.,fi -^ '̂A\ u. i?iii,*t« ^! Pi.*™irt,i*,« ìfiéUPtìaWilii dfémfettanti dello vie reàilratone, le quali anche profesqiomjèfkiit4f,9,#^*B^*!S''̂ ^°*>fi'5N ^i indicarfoMe-Pillole dì Ofetràmiiia, iReupòiamiii disinfettanti deiiè vie reàpiratone, Je qui 
nella epìaenlm delPind'uenza diedero risultati sorprendenti agli stesai Medici. Ma le piime preràu^lobi daaveì'm in teihpo di epidemia 
ape^Mlmet^te uo]lenc8}tsondOE09|)tihsiia e la disinfezìone ant!fìètti(^a ; per cut è necessario cìie ogni famigha abbia m pronto una scatola di 

IH i 

(Saî ol antìSje^ttpo di esclusiva Oi^iia^àzioìiejd^l^lfià^^tdi;!^^^ A- Bertelli e C-Milano) 

\i?> 
pipd̂ Efane di sajut^ può bàstafè V t ^ del Sapol piofumato o nou; che è pure suf-

lellé'condizioni'aiioimàiì (clie possono dÌBgraKiatamente sopiavvi ìiavveniredaun momento 
XìX tGiackPji rt Y' 9a nelle cond^ieioni 

^ 1 ^ é i ' è l d l e i n l a ^fic'^htéitnenteàntiBetticb. nella uuuuii.uu. auumjau ^«UD jjuaoui*" " - " B ' " " " * " " " " " 
1 %^ì iV 9>ir&l|̂ î  p^tì te'svilupparsi del coituta O iJéu lo'tìapEfiidórèl in taluni centri d6l|.e malattif^ tifose^ ^vaiolose, 

_ „ 'T 3 ì m^AUS'^ìi^j eoe.) è neceasano ,cl^6 ii pubblico,abbianin pronto, o-mettH'U medW nelle cprìrb^ioai di avere 
JEJtlsUxBfOtmiittes** gòUSMà ^lì folte fetìti/eHìcò*disinoli'preséMt aìctìn pericijlo, 'nel metotie garàh'tiaca u'na forte e perfetta 

s l o u z ' O disiofeziooe. Il «OrpliftmCrtlrftiipBegeiitEtiiti móflo'àeaóldtdiqbeati graitdtVàufìiggi'J^^'^'cosrm bamtìjnb lo può 
^ usare impunemente, una sigq9fa lo può/adottaije e per orfti^i'ia toeletla,6 pef|toeIétt^mtima, laentrechè 

r.r»-r» T»<=)r.fr>ciiir»cn ""'^ esseudo né caustiÈò^Tiè Vèléóolo come gU altn antìaettìci, non port^con stì i l pericolo di abbi^icialure 
xxojx p ^ i - i o o i o ^ o ĵ ][ĵ  (,^tg^o qgjj abiijè alÌ€ '̂ibiaBcIiei*ie,'oè!irflitliBidaài di'pai-li delicate, i^&'Berjcob t]i svvalanamento,jmeotre 

5 ]^OÌ^(B o B o r ^ " " " " " ".««tion.mrÉ . , . " 

settico" Siàilffi raeeomanrt; . . . „ , . . 
nest Hart, ìuffirabl-o di tale Società e batteriologo Jnsigne^ ip pubbbca lettura dÌ8s%:[ Una gvàt^ào aalvagu^idia 
contro, lo sviluppo del colora è la g'rande pulizia antisettica L^adottato sistema di usare largamen,ÌQ il sapoi;ie 
ai^abttico, coermet te di dire che il .Colera non faf^ mol^ strada. , , \, \ 
' i P^li^if antisettica ^jfóod^rkfcibiìé nel Viuô  a^mól bwfe devono eaàere^ strettam'énte adottati' E assai 
racGqmfi(nda^ l'uso deiracq,ua bollita sta per la cucina come per la lavatftra degli utoopili domestici, ooms 
per 1 lavacr^personali. Non si my mai u^a g<)cqHu,̂ d'a(|lua por bocca che non sia stata bollita 1 La disin-
fèèioók'ybnti^a dei locali, da lendrgresemijmrmdrite pùfiu, è aaaai vivamente raccomandata. Il " Crelium „ rap-

^ '^^Vi^^ ì pteaeiitahl migliore e qiu îcijigo diaui|eUant^ ch^ ai pos^jlesi^eraie. ' ' *" " 

^i vende da A - teertelll o O - , chimii^ijfqrmam^iK^ Mtla^mvta Paa^ ^Vtsi 26, a t X H p^ezo, più cent SO ss ì)et 
posta; due,pezzi Jj. -&..e-dod%ci pesxt L. 9 . 5 0 , fronMl'dT^poiwm' tttUo ìt ìtegno • 

Trovasi anche presso tutte le fai macie, dìoghcne ^ pf-ofumcne, —) Concessionari per la vendita all'ingrosso in Italia* 
I P a g a n i m , " V l U a n l e O . , Milano, Bau, Na ô t,̂ ,̂ ,̂ (̂„ ^ ,, " il ' ' . . * 

^ i i 

' eli X i i t p r l j é à 

l ^ox -me 

Lmte^Putìèiica èermariico Raccomanda noli'invasione colerica l'iwo.del sapone anti~ 
af(a/iii>t(tf S statai fattitIdallaJ.Soe»e(ìi fffiemca Nazionale di Londra. L|i/lustfe, prof. Sr-

\ 
0 

^0KB-TRIPE1 
' ' '''P^r^mikfó-ftir Es^fjslzione di ParigUSSO 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infhlljlìlld'.(li9tr(itt(<r^ M'^tij/it, s i t r c ^ , , T m l p e senza alcun pericola 

per gli aoìinali doniesUoì; da'non.confondersi colla p&sU l^dese CUQ è fori* 
coiossipei suddeMi aojti{;iìji , 

niciisi&is.txioi^i: 
Bqlogna, 30 gttuuuio IKOOI 

Dicbiariammo roa piacere che il signor A!. ( J i i n n s o n u ha fatto ne'uoi-
stri Stahilimeuti di macinazione grani, pilatura fiso,, p ^a^Vicii Paste jn que­
sta Città, due esperimenti dei suo preparato detto^ T o t t l ^ - TUEl'XS,' e J'e-
sito no è stato completo, con nostra piena soddisfazione, 

, ' ' ' iln'feiV» '• . ' 
l 'RATELtl POGGIOLI 

, PrSzzp iiàitlietlo L. i ' . o o 
Trovdsf Vendibile,ìli-(Jt),lNt*l,,'preàso l'ufficio aunUn/i del giornale 

V R i r i , ! «,' Vi'i'deJli ProfiJtluVij.' N. 8. 

l>iftARi«<^> Fetenovii^skio 
Partenze Arrivi 

IL VSNBZli 
S.45 a, 
0.00 a, 

10.04 p. 
2.05 p. 
dJltfSp. 

10.80 p-
10.65 p. 

Partenze 
DA VENEZIA 
D. 4.5» a. 
0. B.15 a. 
0 . 10.45 a. 
D. 2. in p.. 
Mi 6.0S p. 
P.**6.31 p. 
0. 10.10 p. 

Avrim 
A UDINE 

7.36'a( 
10.06 a. 
8,14 p. 

Am. 
9,80 p . 

a.as'aO' (*) Questo itreno ri fermti a Pordenone. 
(**) Parte da Pordenone., 

DA CAgABBA A SMtlMBEBOO^ DASi^II.ÌHBEBaO A CABABSA 
D. 9.20 a. 10.05 a. 0 . 7.45 ai 8.S6 a: 
M. 2.35 p. 8.35 p. M. l . - p . 1.46 p. 

BA DDIKE A FOKTFBBA DA PQnTEBBA A umnx 
0. 6,45 a. 

7.48 a. 
S.BO.a 0. 6.20 a. 9.16 a. 

D. 
6,45 a. 
7.48 a. 9.45 a, D. 9.19 a. 10.66 a. 

0 . 10.80 a. 1.84.p. 0 . 2.29 p. 4.56 p. 
b . 4.56 p. 6.59 p. 0 . 4.45 p. 7.80 p. 
0 . 6.85 p. 8.40 p. D. (i.37 p. 7.66 p. 

DA ODI»E ktvkmi. fÌA l>{mTD4ì^r. il'tìDI»' 
0 . 7.47 a. 

ktvkmi. 

it ,6.43 a. 8.67 as 
M. 1.04 ip. •ìxi\ pi. it i.a9-p. 8.371 P-' 
0 . 5.1IJ p. 7.?Qp. , ^ • 6.q4lp., 7.27,p. 

Oolnold^nze - r Da; ifortpgrnato par Voiftaiji, 
, al 0 orb 10.02 antl 'e 7'.4S pom. .Ha Venezia 

, arrivo ore 1.06 pom. 

DA 
""^ V «tffE OT 7!— a. 7.1S"I. 

M. •sa 9.9(1». 
11,51'a. 

Mi ! 9.45 a.*! IftjMiit»' 
M. •sa 9.9(1». 

11,51'a. ,M. 12.19, Pr 12.60 p. 
0 . •sa 8.671 Ji; ' 0 . 4.89'p. 6.08 p. 
M. 7.8)1 ,p. , $;oa>p, 0. a?o p. S|4S pi 

Preinlatei Fonderie- Offléìhti' njSfiftaniche - B,/aiS^AN2ETtl - uéne,- Arezzo 
Voriiiitiiii^ d,Wll« Colonia Kriit 'en' ' 

g» ligAtti l i » # CiOifWi;' 

TOBiOHÌ DA VINO 
i i U l i ^ n ) «létteiMii»^ 

8 doppia leva con «ite ferro prima'(jii,a1l!i,'ballUlo ni mi^llb. 

Il Magazzino in v.a Daniele Maiiio, ^x S Bin t̂flomio, è ssmprfl fùrnit'rt di 
T o r c i l i laaaortiti, a leva sen tpUcc , mikUlnlii', con basa di Isgn >, o glliaa, 
di Wtto Ip gcan'dezzB. i 

Préizì da non temere icònQprrenzB. , > , 
Effetto garantito; rompendosi qualunque'*pSizo bella oorroutS' annata,iper' 

dIfttto'dl'oOBtitóio'nì', viene gratnitàiaente rtfatój' ' ,., , . 
'Deposito' ' tPi^ii t tol pet* uve e S l a c o h l u o ttgrictile-ìii'dnètflttll 

per ogni uso , ' i i • , ; i 
Villil ' ilV'rro glkiiia per acijuedutli. • ' 

rirafatwrPl 

Valetela salute?? Liquore' Stamiatico 'Rioostìtnente 
- » i nciiicK; Biax.Biv.ei 

MILANO ', 
Fibab: Messina •Belllnzem^ 

La eiiossutfezzs', 1' apatia, i mólti •fli-
8tprbi originatVdai^ltopsWvl, voDgJòno 
effioacemeiitei comb'attdtti obi' ' ' 

bibita' giad'évùlisèmtc e dicèeiaote 'aU' 
l'acqua di Nbtfera 'timbra, Séhz e Sode. 
Indis^Snsabflè appena,nsoltl'dal ,bb^n6 
e pritti^ della reoalbp,e, ' ,' 

Eccita l'appeiiio se preso prin;^ dpi' 
pasti, all'ora dal Verpioat. 
Vendesi pressa'tutti i'Wih'ni liqìtorisli 
. dró^/ìtet't /kririaoie e bijH(^/tér>ml 

- f t ^ « ^ e ^ ^ i . * = « ^ ^ ; ^ ^ ^ e , ^ * ^ ^ ^ ^ S 

m UDIN 
PKEiBlTO STIBIUMEIIIO k HOTKICE IBIAIUCI 

LM&uso'oro o finto legno - Cornici ed Ornati In carta pesta dorati'in fino - Metri-4i Isosso'.snodatied inasta-
PlnzBa QlMrdino IV. t 9 . 

al servizio della Deputazione Provinciale e dell' Inteùden?;a di li'inanzia' di Udine. iVlf D'AP,' 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — AssUme ogni-gènere di lavori. l l l " ' l | w . 

' Yli» del la P r e f e t t a r a JIV. O. 

f ifclk''WA-l lil^'lt* ^^ servìzio de,Ue Scuole del Comune di Udine, del Monte di I |̂età e d l̂la Qass§, 
ì i l A i l 1 O L l i l l l l j " *'Ristiarniib-di: Udhi'e'— Bepoaito carte, stampê , registri, oggetti dì-cànoelleria' 

. • " " e di disegno, — Specchi, (juadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammir, 
'i • •' nistragionr Comunali, Dazio ConsTj(nlo, Fabl?ricerie, Opere 'Pie, ecc. • 

via IHerc«<oft««!cbloe Vìa Cavour/HI. 34i ' 

'Al 

iCUMhGi^, ityinwin). i ^ : » » » ! ^ ! 

Uaine li893 '~- 'H^. MKroeiBaiauaoO 

http://Biax.Biv.ei

